Associazione: credere insieme, e non da soli. Dandoci una forma democratica, dei luoghi di discernimento comunitario e una gestione economica autonoma.

Zaino: Bibbia, Statuto, Progetto formativo e Itinerari. Li hai sulla tua scrivania?

Interiorità: senza consentire a Dio di parlare alla propria vita, tutto ciò che si fa è vano

Organizzazione: non burocrazia, ma un metodo di lavoro per il quale le parole chiave sono discernimento, progettualitá, costanza, stile, regole comuni. Per non essere degli improvvisatori.

Nola: la nostra diocesi, la Chiesa alla quale tutti apparteniamo e che si raduna intorno al vescovo. Attraverso l'Ac, le parrocchie non sono isole ma vasi comunicanti. 

Educazione: il primo servizio dell'associazione è la cura della persona, perché possa tirar fuori da sé il meglio, ciò che occorre per la vita. 

Credere: in Ac non è una impresa epica, ma uno stile ordinario fondato sulla semplicità delle relazioni autentiche. La prima "prova" dell'esistenza di Dio è la presenza dell'altro nella mia vita.

Azione: non siamo fatti per stare con le mani in mano, la nostra formazione si traduce costantemente in impegni personali e comunitari per il bene delle persone e delle comunità.

Testimoni: i Santi e beati di Ac ci indicano la meta di una umanitá a tutto tondo, capace di appassionarsi all'uomo, alla Chiesa e alla cittá. Piergiorgio, Alberto, Nennolina, Toniolo... Li conosci?

Territorio: non siamo alieni, siamo un'associazione che affonda le radici in quartieri e cittá, che ne conosce e affronta i problemi. L'Ac é anche palestra di partecipazione civile.

Ordinarietá: non formiamo i cristiani che sanno vivere solo la Domenica, il giorno di festa, i grandi eventi e le forti emozioni. Ma credenti del lunedí, servitori umili e silenziosi che la loro testimonianza la giocano primariamente in famiglia, sul lavoro e a scuola.

Laici: secondo l'insegnamento del Concilio, ci facciamo carico della nostra responsabilità apostolica, senza delegarla ad altri. E la viviamo a 360 gradi: studio, lavoro, famiglia, amicizia, amore, politica, città, carità, parrocchia. In un rapporto di amicizia e fraternità sincera con i sacerdoti che la Chiesa ci dona e affida.

Itinerari: l'Ac é un cammino, un percorso, non una somma di appuntamenti. Cammini a misura delle persone e delle singole fasce d'etá.

Chiesa: non usiamo le strutture della parrocchia, le viviamo. Non andiamo in Chiesa, la amiamo e scegliamo (con le sue ricchezze e le sue povertà).

Altezze: a cosa puntate? Ad esser santi, ad arrivare in cima. Con tutte le nostre fragilitá, con  tutti i nostri talenti.
